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- Intestazione del soggetto richiedente il finanziamento regionale – 

 

Domanda di finanziamento      ALLEGATO B 

 

 

Regione Lazio 

Direzione Regionale Cultura e Politiche Giovanili 

                   http://www.regione.lazio.it/interventisale 

 

 

OGGETTO: MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DI IMPRESE/SOCIETA’ GESTORI DI CINEMA 

APERTI AL PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI RELATIVI ALL’ABBATTIMENTO 

DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE, ALLA MESSA IN SICUREZZA E ALLA DOTAZIONE DI 

AUSILI AUDIOVISIVI, INTERPETRI LIS 
 

 

Il sottoscritto …………………………………………………… in qualità di legale rappresentante della 

PMI........................................................................................... .................................. 

Con sede in Via/P.zza ……………………………………………………………..………………. 

Comune……………………………………………… Provincia……………CAP …………..……. 

P.E.C.* ………………………………………………………..., telefono .......………………………, 

C.F.* …………………………………………….… P.IVA*…………………………………..……. 

e-mail*……………………………………………IBAN*di c/c dedicato…………………………….….. 

Istituto di Credito*……………………………………………………………………………….…… 

gestore del Cinema denominato “………..……………….…………………….” 

con sede in: ……………………………………………………………………Provincia ….…….…. 

CAP………, Via/P.zza …………………………………………………………… n. …………….. 

*campi obbligatori 

CHIEDE 

 

l’ammissione al finanziamento previsto dalla DGR n. 199 del 16/4/20 19 per la realizzazione 

dell’intervento denominato: ................................................................................................................... 

……..……………………………………………………………………….......................................... 

………………………………………………………………………………………………………… 

Al tal fine dichiara che: 

non sussistono impedimenti pregiudizievoli per l’attuabilità dell'intervento proposto; 

 il cinema ha svolto attività aperta al pubblico nell’anno precedente, per un numero minimo di cento giorni; 

il gestore non ha superato, in termini di contributi ricevuti, il massimale di euro 200.000,00 per gli aiuti “de minimis” 

nell’ultimo triennio 2017-2019 ai sensi dell’art. 3 del Regolamento U.E. n. 1407/2013; 

il costo complessivo dell’intervento è di €. …………………… (.................... importo in lettere)1; 

 l’importo del contributo richiesto è di €…………………….. (......................... importo in lettere)2; 

 la quota di compartecipazione è di €………………… (.................... importo in lettere)3. 
1 L’importo del progetto non può essere inferiore a € 15.000,00 ad esclusione di quello relativo agli interventi per le prestazioni degli interpreti LIS. 
2 L’importo finanziabile per parte pubblica deve essere pari al 60% del costo complessivo dell’intervento, comunque non superiore € 40.000,00. 

3 Detto cofinanziamento deve essere pari o superiore al 40% dell’importo complessivo dell’intervento. 

 

Ulteriori dichiarazioni 

per l’impresa: 

a) di essere regolarmente costituita e iscritta negli appositi registri previsti dalle normative vigenti  

b) di essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, 

liquidazione volontaria, scioglimento, concordato preventivo ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla Legge 

Fallimentare e da altre leggi speciali, ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale, né avere in corso 

un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti  

c) di non essere destinataria di provvedimenti che comportano il divieto di ricevere contributi, sussidi o altre 

agevolazioni da parte della pubblica amministrazione, incluse le sanzioni interdittive di cui all’art. 9 comma 2 lettera d) 

del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e le situazioni ostative di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 in materia 

di antimafia. Fermo restando quanto previsto dalle specifiche norme che disciplinano il divieto o la situazione ostativa, il 

requisito deve comunque sussistere sia in capo all’impresa che al legale rappresentante  

d) di essere in regola con quanto previsto dall’art. 57 della Legge regionale 28 dicembre 2006, n. 27 e dall’art. 4 della 

Legge regionale 18 settembre 2007, n. 16 e quindi, in particolare: applicare integralmente i contratti collettivi di lavoro 

nazionali e territoriali di settore; rispettare la normativa vigente in materia di regolarità contributiva (verificabile 

tramite DURC), assicurativa e di diritto al lavoro dei disabili; rispettare la normativa in materia di sicurezza e igiene sui 

luoghi di lavoro, di tutela dell’ambiente; non essere stati destinatari, nei tre anni antecedenti alla data di presentazione 
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della domanda di finanziamento, di condanne o di altri provvedimenti amministrativi relativi a gravi o reiterate 

violazioni della normativa in materia di rapporti di lavoro  

e) di operare nel rispetto delle vigenti normative in materia di edilizia ed urbanistica, in materia di tutela ambientale, 

sicurezza della salute nei luoghi di lavoro, delle normative per le pari opportunità tra uomo e donna e delle disposizioni 

in materia di contrattazione collettiva nazionale e territoriale del lavoro con particolare riferimento agli obblighi 

contributivi e a quanto disposto dagli artt. 4 e 7 della L.R. 18 settembre 2007, n.16 “Disposizioni dirette alla tutela del 

lavoro, al contrasto e all’emersione del lavoro non regolare”. 

f) di aver effettuato nel corso dell’anno precedente n. 100 gg di apertura al pubblico 

g) di aver reso pubblici entro il 28 febbraio dell’anno in corso, sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque 

vantaggi economici regionali di qualunque genere ai sensi e nei modi della Legge n. 124/2017 art. 1 comma 125  

 

per il sottoscritto (e per i soggetti per i quali vedi nota 1): 

h) di non aver riportato condanne con sentenza definitiva di condanna o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice penale, per uno dei 

seguenti reati:  

- delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle 

condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso 

articolo, nonché delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del DPR 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del 

DPR 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione 

a un’organizzazione criminale, come definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione 

europea  

- delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 

353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile  

- frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee  

- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 

costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche  

- delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 

finanziamento del terrorismo, come definiti all’art. 1 del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 109  

- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 24  

- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione 1 

 

Il sottoscritto si impegna altresì: 

 a realizzare le opere in ottemperanza alla normativa nazionale e regionale vigente; 

 ad accettare le modalità di erogazione del contributo indicate nel Bando e a trasmettere la 

relativa documentazione richiesta; 

 ad utilizzare il finanziamento oggetto della richiesta esclusivamente per la realizzazione 

dell’intervento proposto; 

 a farsi carico del cofinanziamento dell’intervento; 

 ad assumere a proprio carico ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile senza 

procedere ad alcuna riduzione qualitativa e quantitativa dell’intervento; 

 a fornire ogni ulteriore documentazione richiesta dalla Regione Lazio; 

 a restituire le somme concesse dalla Regione Lazio in caso di inottemperanza rispetto a quanto 

previsto dall’atto di concessione del finanziamento, nonché della mancata attuazione dell’intervento; 

 a consentire, agli uffici regionali competenti, ogni necessario controllo sulla contabilità 

nonché verifiche a campione; 

 al rispetto di ogni altro obbligo previsto dall’ Avviso, in particolare all’art. 8. 

 

Si allega la seguente documentazione: 

- dichiarazione relativa alla proprietà e alla gestione dell’immobile per cui è richiesto il 

finanziamento. Nel caso di gestore dell’immobile, indicazione della data di scadenza del 

contratto stesso. (Si fa presente che non sono ricevibili istanze di finanziamento da parte di 

gestori che abbiano contratti con scadenza inferiore ai due anni dalla data di presentazione 

della domanda stessa). 

- fotocopia del documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario della 

domanda di finanziamento (rappresentante legale o suo delegato: in questo caso allegare la 

delega e copia dei documenti di identità di delegante e delegato). 

                                                 
1 Il requisito di cui al presente punto e) deve essere posseduto, e la dichiarazione estesa e resa, nei confronti anche: del titolare o del direttore tecnico, se 

si tratta di impresa individuale; di ciascun socio e del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari e del direttore 

tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; in caso di altro tipo di società il requisito deve essere verificato nei confronti dei soggetti muniti 
di poteri di rappresentanza, dei membri dell’organo che svolge funzioni di gestione (amministratore unico, delegato o consiglio di amministrazione o 

consiglio di gestione), del direttore tecnico e del socio unico o di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci.  

L'esclusione non opera quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
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Inoltre, in relazione alla tipologia di intervento per il quale si richiede il contributo allega2: 

a) Per interventi relativi a messa in sicurezza e eliminazione delle barriere architettoniche; 

- Progetto definitivo o esecutivo, dal quale si evinca anche l’osservanza delle norme antincendio e sicurezza; 

- Rilievo dello stato attuale (di fatto) 

- Documentazione fotografica dello stato di fatto; 

- Relazione dettagliata dei lavori da effettuare; 

- Quadro tecnico economico (QTE) del progetto comprensivo dei costi per la certificazione di cui all’art. 4 dell’Avviso e 

per l’ottenimento della fideiussione di cui all’ art. 10 dell’Avviso 

- Computo metrico estimativo utilizzando il vigente Tariffario regionale per i lavori 

- Dichiarazione del Direttore lavori o progettista attestante acquisizione di eventuali autorizzazioni e/o pareri, nulla osta, 

necessari per la realizzazione dell’intervento elencando se richiesti o da richiedere o già ottenuti. 

Infine, per tale tipologia di interventi, la domanda di finanziamento, se presentata dal gestore, dovrà essere controfirmata 

dal proprietario del locale. 

b) Per l’acquisto di ausili audiovisivi; 

- Relazione riportante le caratteristiche funzionali degli strumenti, nuovi di fabbrica con marchio CE, in relazione all’uso 

e/o alla fruizione da parte di portatori di handicap. 

- Quadro economico della spesa complessiva (comprensivo dei costi per la certificazione di cui all’art. 4 dell’Avviso e 

per l’ottenimento della fideiussione di cui all’art. 10 dell’Avviso) la congruità dei cui costi deve essere giustificata da 

indagini di mercato effettuata attraverso almeno due preventivi acquisiti  

c) Per prestazioni di interpreti LIS; 

- Dettagliato preventivo di spesa (comprensivo dei costi per la certificazione di cui all’art. 4 dell’Avviso e per 

l’ottenimento della fideiussione di cui all’ art. 10 dell’Avviso), con l’indicazione delle tariffe di pagamento; 

- Relazione riportante l’elenco, il numero degli spettacoli e le ore per i quali è richiesto l’utilizzo degli interpreti LIS; 

- Dichiarazione/attestazione del possesso dei requisiti professionali richiesti 

- Eventuale documentazione comprovante la collaborazione e/o convenzioni con Enti locali o Associazioni di categoria 

per lo svolgimento degli spettacoli. 
 

 

 
 

……………………………..li………….../…….…/……….. 

In fede 
………………………………………………… 

(firma del richiedente) 

……………………………………………….………… 
(firma del proprietario dell’immobile) 

(ove richiesto dal Bando) 

Il sottoscritto dichiara di fornire tutte le informazioni contenute nella documentazione consegnata ai sensi del D.P.R. 
n.445/2000 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro nel caso di dichiarazioni mendaci 

o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a verità. 

……………………………li………….../………/………. 
In fede 

………………………………………… 

(firma) 
Il sottoscritto è informato, ai sensi del D.lgs n.196/2003, che i dati forniti con il presente modulo sono oggetto di 

trattamento svolto, con o senza l’ausilio di strumenti informatici, nel pieno rispetto della normativa richiamata e degli 

obblighi di riservatezza, per poter formulare una valutazione dell’intervento proposto al fine della concessione del 
finanziamento richiesto. 

Il sottoscritto acconsente esplicitamente all’utilizzo dei dati da parte della Regione Lazio che si riserva anche di 

raccogliere, trattare, comunicare e diffondere in forma aggregata i dati forniti, nei limiti e secondo le disposizioni di legge 

vigenti. 

……………………………li………….../………/………. 

In fede 
………………………………………… 

( firma) 

 

 

 

                                                 
2 La documentazione da allegare potrà riguardare uno o più tipologie di intervento, v. art. 5 dell’Avviso. 


